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ILula daSilva il carcere
lo ha già conosciuto.
Durante la dittaturami-
litare inBrasile. Il paese
era tristementeallinea-
to con le tendenze do-
minanti allora in quasi
tutto il continente lati-
noamericano.
L�ondatadi repressione
provenientedaWashin-
gton avrebbe contras-
segnato tutta la storia del Novecento.
Governi fantoccio e soprattutto eserciti
addestrati negli USA per sterminare e
stroncare qualsiasi proposito di legitti-
masollevazionepopolare.
D�altronde, nel cortile di casa non si
potevano permettere affronti simili. Ri-
sorseumaneenaturali dovevano rima-
nereallamercédellacrescita infinitadel
Nordealserviziodellaeternacolonizza-
zione del Sud.
Il popolo, quello vero in carne e ossa,
non la inerte rappresentazione grafica
degli indicatori economici, spesso non
avevascelta tra la famee la lotta.Ambe-
duecontemplavanolostessocoefficien-
te di rischio di perdere la vita; ambedue
contemplavano lostessocoefficientedi
dignità.
L�unae l�altraeranoglieffetti scelleratidi
unachirurgicaprassidel saccheggio. In
una commistione tra loro quasi simbio-
tica, per l�ancestrale condizione di for-
zatasubalternità,dallaConquista inpoi.
Se gli stenti però causati dal neoliberi-
smo erano una condanna, la lotta per
combatterlo si fece necessaria. Il sub-
continente fu attraversato dauna scos-
sa rivoluzionaria che ebbeorigine dalle
guerreper la indipendenzapergiungere
alladecolonizzazionedelsecolopassa-
to.

DaSimónBolívaraFidelCastro;da
Tupac Amaru a Hugo Chávez

La nascita e l�ascesa di Lula, come
indiscutibileprotagonista inquesta tra-
iettoria storica, si collocano precisa-
mente in tale dimensione.
La instaurazione di regimi dittatoriali,
sostenuti dalleoligarchieeconomiche
edaforzearmatedichiaratamentegol-
piste, è stato il segno particolare di un
mondodiviso induedallaGuerraFred-
da e dalle iniqua concentrazione delle
ricchezze. A un 1% vorace e insazia-
bilmenteaccumulatore,corrispondeun
99% spossessato di quasi tutti i diritti
fondamentali edell�accessoaunmini-
mo umano di sopravvivenza. E la so-
praffazione si fece sistema.
Di profitto economico e repressione
sociale. A seconda della propria posi-
zione geo-strategica nello scacchiere
capital-finanziario. Tutti i paesi del-
l�America Latina hanno subito le con-
seguenze nefaste del profitto a tutti i
costi. Una Storia costellata di eroiche
ribellioni e di dottrine sanguinarie e
mortifere. Una lunghissimasequenza
di ingerenze, invasioni, aggressioni e
sottomissioni. Un continente ricco co-
stantementeallepresecon lapovertà;
costantemente inbilico traunneocolo-

nialismo che non lo ab-
bandona e lamai abban-
donatavolontàdiemanci-
pazione.
Lula da Silva riscatta se-
colidi sconfitte trionfando
nelle elezioni del 2002,
dopo aver tentato per tre
voltedi farprevalerelasua
candidatura. Una sfida
che ricorda quella di Sal-
vador Allende in Cile e

che ha incoraggiato quella di Daniel
Ortega inNicaragua.Comearibadire la
tenacia propria di un figlio del popolo
piuttosto che la ipocrita consuetudine
del politico di professione.
Nonostantemaggioranze ibride ealle-
anze troppodisinvolte,perché insegui-
to rivoltatesicontro,nonchéturbolentie
tormentatiepisodidicorruzione inseno
alPT, il popoloche in lui si è identificato
non lo ha mai lasciato solo.
La dimostrazione è sotto i nostri occhi
in questi giorni. La sua figura di leader
operário, cresciuta e rafforzatasi nelle
lotte sindacali delle decadi precedenti,
ha finitoper imporsiepermetterepaura
alla élite brasiliana. Siano esse tradi-
zionalmente latifondiste o servizievol-
mente militari. E alla fine, gliel�hanno
fattapagare.Unamanovraorchestrata
con la compiacenza giudiziaria e del
Supremo Tribunal Federal, che ha ne-
gato finanche l�habeascorpusdel reato
contestatogli, e lacomplicitàmediatica
di colossi della disinformazione come
la RedeGlobo. Una strategia della de-
stabilizzazione che assomiglia molto
alla realtà venezuelana. Una versione
aggiornata di tentazioni golpiste mai
sopite inAmericaLatina.Sebbeneesi-

Il collo corto di Lula

(continua in seconda pagina)



2 NICARAHUAC 144 - 2018

stanoeresistanoancoravecchiescuo-
le di pensiero imperialista che seguita-
no a seminare terrore, in terre dimenti-
cate e appetitose come l�Honduras.
Maèpiuttosto il contestopoliticoquello
che appare più determinante e signifi-
cativo. Le operazioni golpiste infatti,
hannoavuto inizio dueanni fa con l�im-
peachmentaDilmaRoussef, anche lei
vittimadellapersecuzionedelladittatu-
ra instaurata da Goulart nel 1964, e
l�insediamento illegittimo di Temer.
La ola progressista in America Latina,
aldilàdei limiti edellecontraddizionipiù

(segue dalla prima pagina)

omenoriscontrabili in tutte leesperien-
zedeisingolipaesiche l�hannogenera-
ta, non può certo essere tollerata nel-
l�era Trump e allo spirare di un forte
vento revanscistaeconservatore.Lula
si apprestava a uscire vincitore dalla
prossimatornataelettorale,ergoanda-
va fermato con ogni mezzo a disposi-
zione. Ora è in carcere, come in quei
lontanissimi anni bui di repressione e
luminosidi resistenza.Peraverportato
unpopoloaesserepiù fortedella rasse-
gnazione.
Colpevole di lesaaristocrazia.

�Miamadremiha fatto con il collo corto
perchénon ladovessimaiabbassare.�
Nostro compito è tenerla alta, insieme
alle innumerevolimani serrate inpugni
cheavrebberovoluto impediresiconse-
gnasse a una giustizia vendicativa e
rancorosa. Pugni chiusi che ora ne
reclamanola liberazione.Comeunsolo
gridodi libertàcon levoci di tutti i popoli
chesi riconoscononella lottadiognuno
contro la mai spenta arroganza del
dominio. Insieme a Lula.

M.Angelilli.

Il Premio Nobel della Pace argentino
Adolfo Pérez Esquivel, ha aderito alla
campagnachevuoleche l�expresiden-
te brasiliano Luis Inácio Lula Da Silva
sia premiato con questo prestigioso
riconoscimento
6 aprile 2018
Il Premio Nobel della Pace argentino
AdolfoPérezEsquivel,haaderitoauna
campagnaa che vuole che l�ex presi-
dente brasiliano Luis Inácio Lula Da
Silva,sottopostoaduna feroceoffensi-
vagiudiziaria, siapremiatoconquesto
prestigioso riconoscimento.
PrensaLatinaha informatoche il difen-
sore dei diritti umani ha iniziato questa
propostadi adesionenellapiattaforma
change.org per far sì che si conceda
all�ex mandatario questa distinzione
per la sua lotta contro la povertà e la
fame nel suo paese.
«Hodeciso di pubblicare la lettera che
presenteròalComitatoNobeldellaNor-
vegianel settembrediquest�anno,mo-

mentonelqualesiapre laconvoca-
zione delle nomine.
«Invito tutti e tutte e leggere i con-
tenuti peresseremigliaia inquesta
proposta»,hadettoPérezEsquivel
convocando a partecipare a que-
sta iniziativache inperiodobrevis-
simo conta già su 23.000 firme.
Nella piattaformaappare la lettera
che Pérez Esquivel ha indirizzato
al Comitato Nobel della Norvegia
nellaquale, tra lealtre cose, indica
tutti i punti fondamen-
tali che il governo di
Lula portò avanti con

politichepubblichepersu-
perare la famee lapover-
tà.
«Comebensapetelapace
nonèsoloassenzadiguer-
ra, nè evitare la morte di
una o molte persone. La
pace è anche dotare di
speranza il futuroaipopo-
li e specialmenteai setto-
ri più vulnerabili, vittime
della �cultura dello scar-
to�delqualeciparlaPapa
Francisco»,hasegnalato
Esquivel.
Pocheoreprimadellade-
cisione di un giudice d�in-
viare in carcere Lula nel
mezzo delle manifesta-
zioni contro questa sen-
tenza, il Nobel argentino
avevasegnalatonellarete
sociale Twitter che «l�ex
mandatarioèperseguita-

AdolfoPérezEsquivel hachiesto ilNobelperLula
toperquello cheha fattoper il benedel
Brasile dato chesi sta criminalizzando
il PT (Partito dei Lavoratori) per le sue
politiche di Stato».
«I popoli latinoamericani ti accompa-
gniamo fratello», ha scritto il famoso
difensore dei diritti umani.
(GM -Granma Int.)
Foto: Adolfo Pérez Esquivel chiede il
Nobel per Lula.
Foto:www.laradiodelsur.com.ve
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Etica,dignitàe impegno, l�ereditàdi
Berta - Il Copinh e i suoi 25 anni di
resistenzae lotta

di Giorgio Trucchi, Rel-Uita

Berta Zùniga, nuova coordinatrice del
Consiglio Civico delle Organizzazioni
Popolarie Indigenedell�Honduras (Co-
pinh), ha parlato in esclusiva a La Rel
delle sfideedelle dureprovedaaffron-
tare per l�organizzazione della quale
suamadreBertaCacères fucofondatri-
ceeguidanella lottadeipopolioriginari.

Qual è il bilanciodi questoquartodi
secolo?
E� un momento storico che stiamo
celebrandoconmoltaallegria insiemea
tanti amici e amiche che ci sono venuti
a trovare.
Ci troviamo sommersi in un processo
molto interessante di recupero della
nostra memoria e di un ripensamento
delle nostre forme e metodologie di
lotta, di fronte a un sistemaoppressivo
dominante, a governi repressivi e a un
contestonazionaleeinternazionaleche
ècambiatoprofondamente.
Stiamoanchecelebrando lenostre vit-
torie, come la fondazione dei primi
municipi indigeni, la ratificazione della
ConvenzioneILO169supopoli indigeni
e tribali, l�accesso a servizi basici e a
infrastrutture e l�aver reso i popoli indi-
geniattoridecisividiqualsiasiprocesso
di trasformazione del paese.
Durante i25annidivita ilCopinhèstato
capacedi dareunavisionepiùampiae
politica alle lotte locali per le necessità
quotidianedibase,comepartedel rifiu-
to di un sistema capitalista, razzista e
patriarcale.
Aver ottenuto che comunità indigene

molto isolate
avessero una
conoscenza
chiara di que-
sto tipodi ana-
lisi e facesse-
ro uso di prati-
che libertarie
come alterna-
tivarealealmo-
dello che pre-
tendono di im-
porci, è stato
uno dei mag-

giori risultati ottenuti dalla nostra orga-
nizzazione.
Il Copinh ha saputo anche accompa-
gnare e articolare lotte in tutto il territo-
rio nazionale e anche più in là della
frontiera.
Inquestosensodobbiamocontinuarea
essere l�epicentro di solidarietà verso
esperienzedi resistenzae lotta, dando
unadimensionedi integralitàedesten-
sione al nostro agire quotidiano e al
nostroprogetto.
L�unitàbasatasullacondivisionediprin-
cipi e lotteperuncambiamentoprofon-
dodelmodellocheciopprimeè lacosa
più importante che abbiamo.

L�assassinio di Berta Cáceres - La
necessitàdisovrapporsi

Due anni fa hanno assassinatoBer-
ta. Come ha reagito il Copinh a un
colpo così duro?
E� stata tutta una sfida. Incominciam-
mo a lavorare coscienti del fatto che il
sistemadi violenzae impunità imposto
daipotentinonsi fermadavantianiente
e a nessuno.
Inuncertosensoèstatocomericomin-
ciaredaccapo, però facendo levasulla
grande eredità politica delle persone
che ci hanno preceduto.
E� una maniera di ripensare al Copinh
attraversounlavorodi introspezioneela
diffusionedinuovee rinnovate lotte.
In questo senso stiamo celebrando
anche il fatto che due anni fa gli assas-
sini pensavano che assassinando la
compagnaBertaavrebberoaffossato il
Copinh e le sue lotte.
Si sono sbagliati perchè da questo
processousciremopiù forti edecisi che
mai.
Lenuovegenerazionisistannounendo

al processo. Bambini e bambine sono
cresciuti egarantiscono lacontinuitàdi
questa storia di resistenza e lotta.
Proprio come diceva la mia mamma,
queste lotte sono collettive e le lotte
collettivesono invincibili.

In che modo Berta è presente in
questoprocesso?
Il suo pensiero è vivo in tutto il nostro
quotidiano,però lacosapiù importante
è la sua eredità di coerenza, dignità,
etica e impegno. Abbiamo obiettivi e
dobbiamo raggiungerli costi quel che
costi, fino al sacrificio personale.
Abbiamo presente il suomessaggio di
non perdere l�allegria in mezzo alla
lotta, dove si trovano amici e amiche
che non ci lasciano mai soli.

Qualche settimana fa hanno assas-
sinato la compagna Marielle Fran-
co. Una nuova vittima di questo
modello politico ed economico re-
pressivo.
Mi sento addolorata. Si dimostra ogni
voltapiùnecessario lavorarecondeter-
minazionesul temadellegaranziedella
non ripetizione.Ci sonopersone, fami-
glie, organizzazioni e popoli interi che
stanno lottando per cambiare questo
modello checi opprime,per costruiree
guidareprocessipopolari.Questoface-
vanoMarielle eBerta.
Entambesonovittimedella stessavio-
lenzaedellostessomodellodiaggres-
sionechesoffrono i difensori e ledifen-
sore dei beni comuni e della terra.
Entrambe ci lasciano l�eredità del loro
incrollabile impegno con la lotta.
Abbiamobisognourgentementediarti-
colarciecontinuarea lavorare,canaliz-
zando l�indignazione a fior di pelle del
popolohonduregnocontroquestopro-
getto dittatoriale, la violenza, la milita-
rizzazionedellasocietàe l�imposizione
dellapaura.

La Rel-Uita è stata al fianco di que-
sta lotta e si unisce a questo 25°
anniversario del Copinh.
Salutiamo e apprezziamo l�impegno e
l�accompagnamentopermanentedella
Rel-Uita, anche nei momenti di mag-
gioredifficoltà. IlCopinhsachedurante
i suoi 25 anni di vita non è mai stato
solo. La solidarietà continua a essere
l�elemento chemuove la nostra lotta.

Honduras
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Il Nicaragua è un paese difficilmente
spiegabile, meglio conoscerlo, per ren-
dersi conto come la vita scorre in una
speciedi disordine, ordinato.
Aprimavista tutto sembra caotico, con-
fuso,peròall�osservatoreattentoe inte-
ressatononsfuggecheilfilodeldisordine
siraggomitolainunaspeciediordineche
fa parte della cultura della gente nicara-
guense. Un esempio ecclatante sono i
mercati,dovefunzionaun�economianon
solo delle famiglie medio povere, ma
anchediquellemedioalte. Infatti ildisor-
dine è realmente visibile, l�ordine non si
vede ma c�è, perché alla fine di una
giornata i conti tornanoper le famigliee i
venditori.Quandovaiacomprarequalche
cosa, sec�è lapolvereohapersocolore
perchéilsoleloharesosmunto,nondevi
preoccuparti, ilgerentedelnegoziopren-
de una bottiglietta di qualche cosa con
uno straccio, pulisce e colora, la tua
sedia, il tavolo, piatti, camera, o altro
tornanocomenuovi.
Anche in politica c�è un certo disordine,
unaparteèalimentatodallamaggioran-
za di governo, con unamiriade di alleati
al partito più forte, l�FSLN; questi alleati
hannoognunoposizionipolitichediverse
edivergenti inteoria,inpratica,godonodi
unospaziodipoterenellecommissionie
neiruolidigoverno.L�opposizionevivenel
disordinedamoltotempo,hannoprovato
in tantiamettered�accordounmanipolo
di corrotti per fare un partito unico di
destra, perfino un paio di vescovi molto
impegnatinel fareunapoliticaper i ricchi
nonci sono riusciti.Comunquealla fine,
nelparlamentolecosesiricompongono,
ognideputatorispettail ruoloassegnato,
vota, alza la mano e a decidere cosa si
vota sono i leader che si ritrovano nelle
�ristrette�perdareordinealdisordineche
è apparso nel dibattito.
IlNicaraguaèunpaesechenonbisogna
avere fretta di visitare, c�è bisogno di
tempoperuncertoadattamento.Inque-
stopaesepotetetrovaretecnologia,stu-
di,personedialtaqualitàesistemidivita
damedioevo,il tuttovisembreràsempre
disordinato, ma se siete attenti, buoni
osservatori e capaci di fare domande,
entrarenelmeritodellecose,viverecon
i locali e non con altri stranieri, allora
capiretecometuttovengaalla fineripor-
tato ad un ordine, di relazioni, di vita, di

politica, di commercio, di trasporto, di
cultura e di attività sociali.
Molte cose cui noi occidentali diamo
molto valore, per loro non ne hanno, ad
esempio l�ordine nelle case, la pulizia
delle strade e nei quartieri, il pensare al
futuro, il risparmiare. Vi può capitare di
trovaregentechediceunbeneinfinitodi
questo paese e poco dopo che non c�è
nulla per cui valga la pena di vivere... Ci
sonoalcunianalistichedaannistudiano
il comportamento di questo popolo, lo
consideranonomade,conunsistemadi
vita popolare anarchico, nel senso che
vivono una libertà fatta di cose che loro
vogliono fareedi altre che ripudiano.La
gente vive alla giornata, amano le loro
feste,inmaggioranzadioriginereligiosa,
machehannofattodiventareanchecivili
epopolaricongrandimassecheparteci-
pano attivamente. Ci si può abituare a
questodisordine/ordinato, per chi viene
come turista può diventare difficile da
capire. Per questo la maggioranza dei
turistivivonoinzonedistintecomelacittà
di Granada, Leon, Isola di Ometepe,
l�isola tropicalediCorn island,SanJuan
delSur.. Altri si dedicanoalle numerose
riservedibiosfera,salgonoqualchevul-
cano, cercano percorsi più alternativi.
Comunquetuttagentechecercadievita-
re il contatto con i locali al minimo indi-
spensabile. Noi, al contrario, per via del
progetto,maancheperchécipermettedi
capire meglio questa società, siamo
spessoimmersinellarealtàdeldisordine
che diventa ordinato dopounaelabora-
zione di pensiero.
Negli ultimi anni il governo e i privati
hannocostruitomolto, il primoperscopi
sociali,dandolacasaeil titolodiproprie-
tà dell�abitazione a chi non l�aveva. I
secondi per profitto e per la classe bor-
gheseinaumentonelpaese.Ilproblema
casarendepermoltiabitanti lavitapreca-
ria, così come i trasporti, l�alimentazio-
ne, il lavoro, tuttavianonsonofattori che
determinanounacriminalità,cherestala
piùbassadelCentroamericaeunadelle
piùbassedell�AmericaLatina. Ilpaeseè
immerso in un certo disordine che però
diventa una specie di ordinedovuto alle
necessità di sussistenza e buon vivere.
Nonmancanogli sforzi permigliorare le
condizioni generali di vita, peròc�èbiso-
gno di tempo. In qualsiasi epoca, fino ai

giorninostri, ilNicaragua,appareachi lo
visita,unpaesedoveregnaildisordinee
che i nicaraguensi traducono in ordine.
C�è chi dice che è un fatto culturale, altri
affermano che si tratta di arretratezza,
una parte sostiene che si tratta solo di
effetto legatoallapovertàeadunacerta
ignoranza. Sia come sia, questo aggiu-
starelevicendedellavitadisordinatacon
un modus vivendi che ordina, o forse,
meglio dire, fa andare bene anche fatti
inizialmente poco conciliabili, fa parte
dell�artedell�arrangiarsideipaesipoveri
dove è ancora presente un�umanità di
rapporti.Aunalezioneuniversitariadove
si può accedere come spettatori, un
professorescrivesullalavagnatreparole:
Progreso-Capital-Igualidad e dice agli
studenti: cosa pensano di queste paro-
le? Una studentessa, si alza subito e
dice: se c�è una idea di progresso ma
manca il capitale per attuarlo, non può
essercimoltauguaglianza.Sec�èugua-
glianza, non vedo che capitale si deve
dividere...Esec�è il capitale,midoman-
do di chi sarà il progresso? Sembra un
ragionamento disordinato, a pensarci
bene ha una sua logica, un suo ordine,
poiché difficilmente il capitale permette
una uguaglianza e quando c�è un pro-
gresso non è mai per tutti e senza
capitaleèdifficileprogredire.
Un filosofodioggi, dimezzaetà,parlan-
do di questo disordine che affiora nella
societànicaraguense,hadetto:vedi,c�è
un tipo di disordine creato da interessi
precisi, ad esempio quelli creati dalla
burocrazia, dal sistema di distribuzione
dei beni, da un sistema di divisione in
classi. Un altro disordine, può essere il
sistemadiautodifesadellefascepovere,
che, attraverso un sistema di intrecci
apparente, difendono il loro diritto alla
vita.Uncerto tipodiordinesocialeserve
percontrollarelagente,mentreundisor-
dine può essere utile per difendersi e
perchéno,ancheperessere liberidaun
sistemadivitacheinducetuttiadessere
solo consumatori. Una valutazione, for-
se,unpo�tiratapericapellimapuòavere
una sua validità. Il professore termina
dicendomi: in fondo ciò che è disordine
per alcuni può essere un ordine per un
altroeviceversa.
Ognuno faccia lesuevalutazioni!
DinoVerderio

Nicaragua
El desorden, ordenado
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diSilviaRibeiro*

Dall�8al10marzo2018sièsvolto ilprimo
incontro internazionale, un incontro politi-
co, artistico, sportivo e culturale di donne
chelottanonellacaracol(regioneorganiz-
zativadellecomunitàautonomezapatiste)
zapatistadellazonaTzotzChoj,Chiapas,
Messico. Allaconvocazionehannorispo-
stocirca5000donnedi38paesichesono
state seguite da altre 2000 donne prove-
nienti dai 5 caracoles di tutte le zone
zapatistedelChiapas.
E� stato un incontro forte ed emozionante
ricco di contenuti e prospettive grazie al
lavoro svolto negli anni chehacreato forti
radicieramichesisonointrecciatiunocon
l�altro.Inquestigiorni,ilmondosiècolorato
diviolettoearcobalenoattraversolemobi-
litazioni e le azioni che le donne hanno
portatoavantiindiversipaesisottolineando
ilfattocheilpatriarcatoèsottoaccusaeche
nonsonopiùdisposteasopportareulteriori
violenze, discriminazione, sessismo,ma-
cismo e abusi.
Questo tema è fondamentale e non è
semplice da intendere in sé e nelle sue
manifestazioni.Lecompagnezapatisteche
hannoapertol�incontroconl�interventodella
capitana in lotta Erika, hanno sostenuto
chetutteledonnepresentieranocomeuna
forestaounamontagnaincuicisonomolti
alberi diversi tra loro. Ci sono pini, ocote,
coaba,cedrichesonodiversitradiloroma,
nell�insieme,chiamiamoquell�entitàmon-
tagnao forestaeanche ledonnepresenti
sonocome la foresta, tuttedonnemacon
diversi colori, dimensioni, lingue, culture,
professioni,opinioniemetodidilotta.Quin-
di ledonnesonodiversemauguali,anche
le donne che lottano ma non sono state
presentiall�incontro.Sappiamoancheche

ci sono donne che non lottano, che si
adeguano e che sono scoraggiate ma
fannocomunquepartedellaforestadidon-
ne.Comedonnezapatiste,vediamocosa
stasuccedendoevediamochequelloche
ci rende uguali è la violenza e la morte.
Vediamol�aspettoattualedelsistemacapi-
talista cheharesoforestaledonneditutto
il mondo attraverso la violenza e lamorte
che sono la faccia, il corpo e la testa del
patriarcato.https://tinyurl.com/y7l5gtzn
Cihannomandatoquidallamontagnaper
parlare,ascoltarci,guardarciefesteggiarci.
Ci hanno detto che potevamo scegliere,
chepossiamogareggiaretranoipervedere
chesia lamigliore,chiparlimeglio,chesia
più liberata, chi giochi meglio a calcio o
pensi e scriva meglio oppure possiamo
decidere di lottare insieme anche nella
nostra diversità, contro il sistema capitali-
sta patriarcale che ci sta violentando e
assassinando.
LavocediErikaha risuonato forte, chiaro
manellostessotempodolce;unavocecon
età, lingueestoriediverseperché rappre-
sentavatutteledonnezapatistecheinogni
comunitàecaracolsisonoriunitepermolti
mesiperpensare,organizzareetrasmette-
re questo messaggio. Attraverso questa
vocesièsentita lasofferenzadelladonna
indigenaecontadinacheèstatacameriera
in città, senza soldi, che ha patito mille
umiliazioninonsolodapartediuominima
anchedadonnemachehaincontratoaltre
concuisiè formataper ribellarsi inquanto
zapatista. Si è sentito il dolore per le figlie
mortedimalattiecurabili,lapauradiessere
sfruttate soprattutto in quanto donne, di
fronteagliabusidimilitari,caporaliepadro-
ni. Si sono sentite anche le bambine, le
giovanie leadultechesonocresciutecon
la resistenza, la guerra e la costruzione
dell�autonomiazapatista;donnecheavreb-
bero potuto morire per il fatto di essere
indigene e povere e che ora stanno co-
struendoinmodocollettivounaltropercor-
so di vita, la libertà, la nostra libertà.
Le diversità in questo incontro sono state
tanteedaquestesièpartitecondenunce,
scambi intellettuali, artistici, musicali, di
teatro,poesia,corsiperimparareatutelarsi
da interneta tutelare ipropri corpie luoghi
per costruire, pensare e lottare collettiva-
mente.Lamaggioranzadellepartecipanti
sono state giovani sia zapatiste che dal
restodelmondo.

Sonoarrivateanchelemadrielesorelledi
vittime di femminicidio, scomparse, arre-
state,violentate, lemadridei43studentidi
Ayotzinapaacuièstatodettochenonsono
soleechesicontinueràaesigeregiustizia
e a riaverli vivi. Moira Millàn, mapuche
Argentina,hafattoconoscerelelottecontro
laguerradisterminiodicuièoggetto ilsuo
popolo.Questa,comeilcasodeglistudenti
diAyotzinapa,sembranodegliesperimenti
fattidaipoterifortipervederefinoachepunto
si possono spingere contro coloro che
resistono.
Si sono conosciute le lotte delle donne di
ViaCampesinacontro lemultinazionali, in
difesadelterritorioeperaffermareunfem-
minismocontadinoepopolare.Popoliindi-
genidiAmericalatina,StatiUnitieCanada,
compagne dei movimenti di Black Lives
Matter, della Palestina, Marocco e dei
movimenti Sem Terra del Brasile hanno
chiusoconlelororiflessioniquestoincontro
checontinuerà ilprossimoanno.Lezapa-
tistehannolasciatounalucedaportarevia
e da accendere quando ci si sente sole,
quandosipensache la lottaèmoltodura,
quandosihapauramaanchedaportarealle
donnescomparse,prigioniere,assassina-
te,migranti, violentate,picchiate, sfruttate
perdire chenonci arrenderemo, chenon
sonosole, che lottiamocon loroaffinchè il
dolorecheportanononsi ripeta.Una luce
da unire ad altre luci per dare fuoco al
sistemacapitalista patriarcale.
https://tinyurl.com/yamc63zg

*ricercatricedelGruppoETC
Silvia Ribeiro è la direttrice di America
LatinaperilgruppoETC,risiedeinMessico.
Haunpassatocomegiornalistaeattivista
ambientale in Uruguay, Brasile e Svezia.
Haunavastaesperienza indifesasociale
eambientale.Comerappresentantedella
società civile, ha partecipato e seguito i
negoziati di numerosi trattati ambientali
delleNazioniUnite.Èstataancherelatore
invitato a numerosi eventi della società
civileintuttoilmondocheparlanoditecno-
logietransgenicheedialtrenuovetecnolo-
gie, concentrazione aziendale, proprietà
intellettuale, diritti degli indigeni e degli
agricoltori. Silvia ha anche prodotto una
serie di articoli relativi a questi temi, che
sono stati pubblicati su riviste e giornali
latinoamericani,europeienordamericani,
oltre a capitoli di diversi libri.

Le donne e la foresta
Da Opinion-La Jornada 17 marzo 2018
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Sergio Ferrari da Salvador de Bahia,
Brasile

LagrandeUniversitàFederalediOndi-
na, in pieno centro di Salvador, cosi
come un�altra decina di siti di incontro,
in tutta la città, recuperano la loro nor-
malità dopo la massiccia presenza di
quasi 80.000 persone che hanno ani-
mato, tra il 13 e il 17 marzo, l�ultima
edizione del Foro Sociale Mondiale
(FSM). Terminata questa edizione si
apre la fase del bilancio..
Convocatasolounannoprima,organiz-
zata a tempo di record da un deciso
CollettivoBahiano,messa indiscussio-
nedaalcuniNoGlobal �storici�, ricono-
sciuta da centinaia di organizzazioni
che si sono iscritte alle quasi duemila
attivitàautogestitechehannoanimato i
19 filoni tematicidelprogramma-distri-
buito all�ultimo momento solo online -
l�edizionedelFSMdiSalvadorhaavuto
il coraggio di esistere.

Una marcia oceanica
L�evento bahiano ha preso il via nel
pomeriggiodimartedì 13conunamar-
cia popolare, culminata nel centro sto-
ricoconlapartecipazionedicirca20.000
persone, secondo varie fonti consulta-
te.
Lamarciaèstata il preambolodi quello
che sarebbe stato il resto dell�evento.
Partecipazioneprevalentementebahia-
na / brasiliana colorata e animata, con
scarsapresenzadel restodelcontinen-
te latinoamericano, così comediEuro-

pa,AfricaeAsia;chia-
ri gli slogan anti Te-
mer e contro il golpe;
massiccia presenza
di donne e gioventù
nera;organizzazione
di qualità e senza di-
savventuresignificati-
ve.

Un Foro a porte
aperte
L�inizio,mercoledì14
marzo, è stato un po�
caotico,comesucce-
de in ogni edizione, a
causa di accredita-

menti in ritardoedi attività distribuite in
luoghi lontani l�uno dall�altro. A poco a
poco però la macchina si è messa in
motoe icontenuti hannocominciatoad
emergere. Il tutto inunquadro,espres-
samente voluto dagli organizzatori, di
�porteaperte�,dovenoneraconsentita
alcunaesclusione.
Ognipersona,accreditataomeno,con
credenziali o senza, aveva il diritto di
parteciparealleattivitàchevoleva.Nes-
sun posto di blocco né controlli di sicu-
rezzaalleentrateprincipali o seconda-
rie del campus universitario. Sotto lo
sguardo attento e solidale di centinaia
di collaboratori disposti ad alleviare il
rigore delle lunghe camminate sotto le
temperature tropicali dell�estatebahia-
na.

Tre tematiche in un solo FSM
E per quanto riguarda i contenuti, tre
tematichesisonomescolatenellostes-
sospazio. Ilprogrammapreparatodalla
stessaUniversitàFederaleeconcretiz-
zato in centinaia di attività, molte delle
quali a livello accademico, divulgato in
un programmaspecifico di oltre 50 pa-
gine. Le questioni più strettamente le-
gate alla realtà brasiliana, in molti casi
con chiari contenuti politici e di mobili-
tazione.E le tematiche più �universali�
- a cui hanno partecipato anche i locali
- chehannopermessoun interessante
interscambio, ricco di contributi inter-
nazionali.
Dal tendone dei �Nuovi Paradigmi�,
promosso da diverseONG internazio-

nali concontroparti latinoamericane,ai
laboratoriconcentratisuiproblemidella
cooperazione internazionale.Dalla re-
sistenza antinucleare agli spazi che
mettevano indiscussionegli accordi di
liberoscambioodavanospazioprivile-
giatoalle iniziative internazionali contro
lemultinazionali.
Dall�interculturalità, cometemaessen-
ziale in uno Stato multiculturale, alla
questione della migrazione, in una re-
gione che ha ereditato lo schiavismo
colonizzatore, comprendendo i cam-
biamenti climatici, l�educazione del fu-
turo, la complessa realtàdella comuni-
tàLGBT, lesfidedellepopolazioni indi-
gene, le campagne continentali contro
l�aggressionedellecompagnieminera-
rie, le alternative locali, ecc.
L�AssembleaMondialedelleDonne(te-
nutasi nello storico centro di Pelou-
rinho); l�Assemblea per la Difesa della
Democrazia, nello stadio di Pituaçu,
debole in terminidipresenza, forteperò
in contenuti e con la partecipazione
dell�ex presidente Lula da Silva; così
come una serie di Assemblee di asso-
ciazioni hanno contribuito a contenuti
che, se correttamente sintetizzati in
futuro, potranno fornire riferimenti im-
portanti per molti attori sociali locali,
regionali e persino internazionali.
La �Agora del Futuro�, nella giornata
conclusivadelFSM,haattuatoun�inte-
ressante metodologia, attraverso cui
ognipartecipanteoassociazionepote-
vadepositare leproprie riflessioni, pro-
poste o conclusioni sulle ampie pareti
della biblioteca universitaria centrale,
propriodovequattrogiorniprimasiera-
no svolti gli accreditamenti.

Un evento che è andato al di là del
dibattito di fondo
Le discussioni di fondo sul presente e
sul futuro del FSM che si sono svolte
negliultimimesi -eanni -nonsembrano
averavutoun impattodirettosulledina-
michedell�eventodiSalvador.
È vero che si è constatata l�assenza a
Salvador dimovimenti sociali di prima-
ria importanzanell�universoNoGlobal,
in particolare di Via Campesina. È an-
che importante riconoscere che, ad
esempio, il Movimento dei Lavoratori

Resoconto del Foro Sociale Mondiale 2018
Uno spazio internazionale che continua ad avere il diritto di esistere
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Rurali Senza Terra (MST) del Brasile,
principaleattorebrasilianoall�internodi
VíaCampesina,nonhasabotatol�even-
to bahiano, anzi ha partecipato mo-
strando la sua forza, sebbene senza
mobilitarerappresentantidellesuebasi.
Ehaapprofittatodell�arrivoaSalvadordi
organizzazioni internazionalialleateper
realizzare una riunione informale degli
Amici del MST.
Salvador non ha fornito soluzioni al
dibattito sul futuro del FSM, ma non si
ènemmenobloccatosuunariflessione
apertae irrisolta,sfidandocon lapratica
di una convocazione coronata da suc-
cesso le teorie più pessimistiche, che
presagivano la finedi quello checonsi-

deravano uno spazio moribondo..
L�attuale realtà mondiale, altrettanto o
anchepiùcomplessadiquelladel2001,
quando il FSM è nato a Porto Alegre,
non mostra alcuna pietà nei confronti
delle proposte di autodeterminazione
degli attori sociali. In America Latina i
movimenti più dinamici subiscono una
crescentecriminalizzazione. InEuropa
le crisi di civiltà espresse, ad esempio,
nel caos dellamigrazione, riducono gli
spazi del pensiero alternativo. In Nord
America le proteste e le sfide degli
�occupy� della fine del 2011 sembrano
fatti storici, anche se continuano a
emergereresistenzesocialianti-Trump.
Inquestocontesto ilForoSocialeMon-

dialediSalvador, con lesuedebolezze
e le sue complessità, ha tuttavia avuto
il coraggio di esistere, di realizzarsi, di
convocareedi farlodegnamente.Supe-
randoampiamente�interminiquantita-
tivi - laprecedenteedizionediMontreal
del2016.Permettendoacontenutivitali
per la società civile internazionale di
trovarespazioedeconell�eventochesi
è appena concluso.
Esebbene la riflessionecriticasulFSM
debbaessereapprofondita,comeripe-
tono molti dei suoi promotori storici,
Salvador ha anche espresso una cer-
tezza: il Foro Sociale Mondiale è uno
spazio internazionale cheha il diritto di
esistere.

LadenunciadellaMaggioredelle Antil-
le èstatapresentata durante la riunio-
neministerialedelMovimentodeiPae-
si Non Allineati (Mnoal), a Bakú, la
capitale del Azerbaigian .
Redaz. Digital - 6 aprile 2018
Cuba ha condannato, ieri giovedì 5, la
minaccia militare, l�ostilità e l�aggres-
sione economica degli Stati Uniti con-
tro il Venezuela nella riunioneministe-
rialedelMovimentodeiPaesiNonAlli-
neati (Mnoal), a Bakú, la capitale del-
l�Azerbaigian.«Consideriamo lemisu-
re coercitive, ingiuste e arbitrarie e
l�ingerenza esterna contro il processo
bolivariano,cheminacciano lapacee il
dialogo tra venezuelani, con propositi
di destabilizzazione»,hadenunciato il
vice cancelliere cubano AbelardoMo-
reno, capo della delegazione cubana
nel XVIII IncontroMinisterialedelMno-
al ha indicato che per questa organiz-
zazione è inaccettabile la minaccia
d�intervento militare o di distruzione
contro qualsiasi dei suoi Statimembri.
MorenohadenunciatochementreCuba
rinforza i vincoli di collaborazionecon il
resto del mondo, il governo degli Stati
Uniti indurisce il suo criminale blocco
economico, commercialee finanziario

contro il suo paese, includendo la di-
mensioneextraterritoriale.Washington
ha imposto nuovi ostacoli alle limitate
possibilità delle sue imprese per com-
merciare e investire in cuba, oltre a
restrizioni addizionali dei viaggi dei
suoi cittadini, usandouna retoricacon-
troCubadegnadellaguerra fredda,ha
deploratoMoreno.
«Il Mnoal continua ad essere il fórum
principale d�unione dei paesi del Sud,
nonostante il complesso scenario in-
ternazionale e mantiene il suo attivi-
smo nei principali processi in corso
nelle differenti sedi multilaterali», ha
segnalato il vice cancelliere cubano.
Sradicare la fame, la povertà e l�esclu-
sione sociale sono sempre sfide, ha
sottolineatoMorenochepartecipaalla
riunioneministeriale inquestacapitale
sulle coste del mar Caspio, che sarà
sededelVerticedel Mnoal il prossimo
anno. «Non possiamo permetterci di
vivere inunmondo incui 155milioni di
bambiniminori di cinque anni soffrono
ritardi nellacrescitaemigliaiadimilioni
di personesonocostrettealladisoccu-
pazione e allamiseria», ha affermato.
«L� Agenda 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile manca dei mezzi d�applica-

zione permancanzadivolontàpolitica
e per l�egoismo dei paesi industrializ-
zati; le spese militari globali superano
i 7 bilioni di dollari che includono la
modernizzazione delle armi nucleari,
ha indicato ancora. Noi condanniamo
lamanipolazione, la politicizzazione e
la doppia morale nel trattamento dei
diritti umani», ha indicato Abelardo
Moreno. «IlmeccanismodelleNazioni
Uniteèstato incapacedipromuoveree
proteggere la realizzazione di tutti i
diritti umani per tutti. sulla base del
rispetto e del vincolo ai principi di uni-
versalità, imparzialità,obiettività enon
selettività», haosservato.
«Inoltre respingiamo l�utilizzo di con-
cetti come �sovranità limitata�, �inter-
ventiumanitari�,�guerrepreventive�,�re-
sponsabilitàdiprotezione�,perchèpos-
sonoserviregli interessimeschinidiun
paese e o di un gruppo di paesi» ha
dichiarato il diplomatico di Cuba.
«Tutto questo può essere usato per
violare la sovranità e l�integrità territo-
riale, per impadronirsi delle risorsemi-
litari e mutilare l�indipendenza dei no-
stri paesi», ha denunciato ancora.
(PL/ GM � Granma Int.)
Foto:AbelardoMoreno :PrensaLatina

Cuba condanna le minacce e l�aggressione
economica degli USA contro il Venezuela
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Camminando e correndo lungo il Naviglio, il suo
esempio, vogliamo tracciare.
Ad un anno dalla sua scomparsa vogliamo
ricordare il nostro compagno Adriano Cernotti,
rappresentante per anni dell�Associazione..., non
solo dando continuità alla sua attività politica e
di solidarietà, con il sostegno alla formazione
sindacale nella zona franca di Managua e appog-
giando la resistenza del popolo Lenca e del
Copinh in Honduras, ma anche con una marcia
lungo il Naviglio Martesana, visto che correre
era una sua passione.....
All�arrivo a Villa Fiorita è previsto un pranzo
popolare. Se vuoi pranzare con noi devi preno-
tarti: tel.3337101333
e-mail: coordinamento@itanica.org

�Corri per Adri�
Una mini maratona di 10 Km in suo ricordo

Per Anfiteatro Martesana
DaviaA.Doria/P.leLoreto,bus56direzioneQ.
AdrianofermataPadova-Bengasi
MetroRossadirezioneSestoS.Giovanni fermata
Turro, infondoaviaPetrocchi.

Carissimi amici sostenitori del commercio equo e soci/simpatizzanti dell�Associazione Italia Nicaragua

Lavicendadellanostrabottegadelmondo�LaboratoriodellaSolidarietà�diLivorno (bottegadell�Associazione ItaliaNicaragua)
potrebbeesserealla finedellapropriautopia... IlComunepretende tutto l�affittoarretrato impostoesemprerifiutatoperché troppo
alto e comunque al di fuori delle nostre possibilità.
Abbiamosemprepagatounaquotapoliticachiedendoallevarieamministrazionichericonoscessero lanaturasenza finedi lucro
delCommercioEquoeSolidale, visto cheoltre tutto facevamoaggregazione inunquartieredormitorio creandomolte iniziative
coinvolgendoanche lescuoledelquartiere!Circa200associazioni livornesihanno il riconoscimentodiunoscontosull�affittodel
90% per il ruolo sociale che svolgono.
�La nostra attività, è sempre stata considerata dall�ufficio patrimonio del comune di Livorno come commercio puro e semplice
equindi nonaventediritto!�
ChiediamoquindialComunediLivornodiapplicarequantoconsente il recenteCodicedelTerzoSettoreD.L.n.117del3/7/2017
all�art71comma2dove prevedeche loStato, leRegioni..egliEntiLocali �possonoconcedere incomodatobenimobilied immobili
di loroproprietà (�..)agli enti delTerzoSettore (�..)per losvolgimento delle loroattività istituzionali� comprendendo traqueste
anche la vendita di prodotti del Commercio Equo e Solidale.
Facciamo appello a tutti gli amici e simpatizzanti perché ci aiutino a evitare la chiusura
Vi invitiamo a scrivere una lettera al sindaco (f.nogarin@comune.livorno.it) per chiedere che si arrivi ad un
ragionevole accordo senza pretendere tutto l�affitto arretrato.
Ciò significherebbe, dopo 30 anni, la cessazione dell�attività a danno dei piccoli produttori del Sud del Mondo!

NOALLACHIUSURADELL�UNICABOTTEGADICOMMERCIOEQUOESOLIDALEALIVORNO!

Vi ringrazio a nome dell�associazione per quello che farete.
MauroRubichi http://nicalivo.altervista.org

Comunicato dal circolo Italia Nicaragua Livorno


